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SEDUTA N. 62 DEL 17 MARZO 2004 -  SALA VIGLIONE

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni in ordine al disegno di legge n. 557

“Disciplina delle associazioni di promozione sociale”




Partecipano alla consultazione i seguenti soggetti:

· Unione italiana ciechi (UIC) – Consiglio regionale

· Unione italiana ciechi (UIC)  – Sezione provinciale di Torino

· Unione italiana ciechi (UIC) – Sezione provinciale di Cuneo

· Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro (ANMIL) – Federazione regionale

· Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro (ANMIL) – Sezione provinciale di Vercelli

· Consulta provinciale per il disagio (CPD)

· Associazione privi della vista, retinopatici ed ipovedenti (APRI)

· Ente nazionale sordomuti (ENS)

· Unione nazionale mutilati per servizio (UNMS)

· Cittadinanzattiva

· Forum per la cultura

· Forum del terzo settore

· Associazione italiana cultura e sport (AICS)

· Unione italiana sport per tutti (UISP)

· Provincia di Asti

· Associazione nazionale comuni italiani (ANCI)

· CGIL – Segreteria regionale.

Nell’ambito degli interventi vengono messi in luce i punti salienti del provvedimento, con particolare attenzione ai seguenti profili:

· aderenza del disegno di legge alle previsioni generali di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383 ad analogo oggetto;

· criteri e quantificazione della rappresentanza ai fini dell’iscrizione nel registro regionale e nei singoli registri provinciali;

· composizione dell’Osservatorio regionale per l’associazionismo e criteri di proporzionalità finalizzati ad una corretta rappresentanza delle associazioni all’interno di tale organismo;

· meccanismi di erogazione di contributi alle associazioni iscritte nei registri;

· natura dei pareri espressi dall’Osservatorio;

· defiscalizzazione degli oneri gravanti sulle associazioni iscritte nei registri;

· esigenze di coordinamento tra le forme di rappresentanza dell’associazionismo e le rimanenti tipologie afferenti il terzo settore, e segnatamente il volontariato e le cooperative sociali.

Da parte di alcuni soggetti consultati viene inoltre invocata una concreta applicazione della legge regionale 7 aprile 2000, n. 37 (Compiti associativi di rappresentanza e tutela delle categorie protette), che conferisce ad alcune associazioni puntualmente individuate un ruolo di particolare rappresentatività all’interno di organismi istituzionali.

Altre associazioni, viceversa, contestano i contenuti di tale legge regionale, ritenendo che attribuisca diritti di rappresentanza in modo aprioristico e non democratico.
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